
Firenze 5 febbraio 2020

Cari fratelli pace e bene.
Come sempre  vi  sintetizzo  le  attività  svolte  durante  il  recente  mese  di gennaio  che ci  ha visto,
durante la terza di gennaio, pregare e meditare il Vangelo sul tema dell’ipocrisia. La riflessione di fra
Francesco ci ha molto colpito soprattutto per la durezza che il Vangelo riserva a questo tema.
Durante la messa del pomeriggio, con la partecipazione di molti ragazzi della Gifra, abbiamo accolto
Andrea Senatori e Giacomo Mei nella nostra fraternità celebrando il rito dell’“Accettazione”, così da
poter iniziare il loro percorso formativo di noviziato. 
Sabato  1 febbraio  abbiamo iniziato  il  ciclo  di  incontri  di  spiritualità  francescana  sul  tema  “San
Francesco e il Sultano”. 
La nostra relatrice, la storica dell’arte Rosa Giorgi, ci ha guidato, con la sua relazione ricca di spunti
e  immagini,  in  un  ipotetico  viaggio  nel  tempo  illustrandoci  e  spiegandoci  come  nella  storia
dell’iconografia questo episodio è stato rappresentato sin dagli inizi fino ai giorni nostri.
Venendo  agli  appuntamenti  futuri:  la  terza  del  mese  inizierà  sabato  15  febbraio  alle  18.30  in
cappellina con la preghiera del sabato e proseguirà la domenica 16 febbraio con alcune variazioni
rispetto alla consueta programmazione.
Inizieremo alle ore 10.00 in chiesa grande partecipando alla messa e proseguendo alle ore 11.05, in
cappellina, inizieremo la recita delle lodi che al loro interno conterranno la riflessione del nostro
assistente  sul tema del  giorno, a seguire  avremo un po’ di tempo per la  riflessione personale,  e
concluderemo alle 12.30 completando la recita delle lodi. 
Alle 13.00 il pranzo che prevede la preparazione di un primo caldo, ognuno, poi, porti qualcosa da
condividere. Subito dopo, con la condivisione fraterna, avremo l’opportunità di condividere quanto
emerso durante la meditazione personale del mattino. Alle 15.45 termineremo i lavori per permettere
a fra Francesco, e a quanti di noi partecipano alle “Dieci Parole”, lo svolgimento, in convento, della
“Scrutazio”. Quest’ultima è parte integrante delle “Dieci Parole”, viene svolta periodicamente e è
aperta a chiunque voglia partecipare. E’ una pratica non del tutto a noi sconosciuta giacché il nostro
assistente, durante l’ultimo ritiro a Cortona e durante una terza dello scorso anno, ce ne ha parlato
illustrandone metodo e caratteristiche e facendoci fare una prova. Una tecnica che, se ben svolta, ci
permette di entrare in intimità con il Padre attraverso le Sacre Scritture. Non riguarderà specifici temi
trattati  durante le Dieci Parole,  quindi,  siete tutti  caldamente invitati  a partecipare.  Francesco ne
spiegherà le caratteristiche e come si svolge, durerà circa 60/90 minuti ed è indispensabile essere
dotati della bibbia di Gerusalemme,  non vanno bene altre tipologie ed è inutile partecipare se non
dotati personalmente di questa specifica versione. 
Sabato 7 marzo avremo il secondo incontro del ciclo di formazione francescana dal titolo “Beato
Marco d’Aviano: un cappuccino di fronte all’Islam”, il relatore sarà fra Carlo Calloni postulatore
generale dei frati minori Cappuccini.
Con gioia vi comunico che sabato 7 marzo avremo anche la visita fraterna del consiglio regionale e
verranno a trovarci il ministro Gianluca Poggiolini e la consigliera, con delega per la Gifra, Daniela
Meucci. Sarà un’importante occasione di conoscenza e confronto sulla vita della nostra fraternità.
Non  dovremo  preparare  grandi  cose,  ma,  capite  bene,  sarà  indispensabile  e  fondamentale  la
partecipazione di ogni membro della fraternità. 
Il programma della giornata sarà il seguente:



Ore 15.00 incontro con il consiglio della fraternità
Ore 16.30 incontro con tutta la fraternità 
Ore 18.45 partecipazione all’incontro formativo e al successivo apericena.
I  fratelli  del  regionale  in  visita  mi  hanno  comunicato  di  essere  disponibili  anche  a  incontrare
personalmente  chi  avesse la  necessità  di  parlare  con loro in  forma privata;  eventualmente  fateci
sapere chi fosse interessato così da poter organizzare al meglio.
Con  la  speranza  di  vedervi  tutti  quanto  prima  vi  abbraccio  lasciandovi  ad  un  piccolo  estratto
dell’intervento di Papa Francesco sul tema dell’ipocrisia durante l’udienza dell’agosto 2019.

Pace e bene
Alberto

L’ipocrisia è il peggior nemico della comunità cristiana, dell’amore cristiano: quel far finta di 
volersi bene, ma cercare soltanto il proprio interesse e il venire meno alla sincerità della 
condivisione significa coltivare l’ipocrisia, allontanarsi dalla verità, diventare egoisti, spegnere il 
fuoco della comunione e destinarsi al gelo della morte interiore. Chi si comporta così transita nella 
Chiesa come un turista. Ci sono tanti turisti nella Chiesa, che sono sempre di passaggio, ma mai 
entrano nella Chiesa: è il turismo spirituale che fa credere loro che sono cristiani, ma sono soltanto 
turisti di catacombe. Una vita impostata solo sul trarre profitto e vantaggio dalle situazioni a 
scapito degli altri, provoca inevitabilmente la morte interiore. Quante persone si dicono vicino alla 
Chiesa, ai preti, ai vescovi, e soltanto cercano il proprio interesse. Queste sono le ipocrisie che 
rovinano la Chiesa. Un esempio concreto di condivisione e comunione dei beni ci giunge dalla 
testimonianza di Barnaba che, nell’esempio scelto dagli Atti degli Apostoli, possedeva un campo che
vende per consegnare il ricavato agli Apostoli. Ma accanto al suo esempio positivo ne appare un 
altro tristemente negativo: Anania e sua moglie Saffira, venduto un terreno, decidono di consegnare 
solo una parte agli Apostoli e di trattenere l’altra per loro stessi. Questo imbroglio interrompe la 
catena della condivisione gratuita, serena e disinteressata e le conseguenze sono tragiche, fatali. 
L’apostolo Pietro smaschera la scorrettezza di Anania e la sua frode e gli dice: ‘Perché Satana ti ha
riempito il cuore, cosicché hai mentito allo Spirito Santo e hai trattenuto una parte del ricavato del 
campo? Non hai mentito agli uomini, ma a Dio’. Potremmo dire che Anania ha mentito a Dio per 
via di una coscienza isolata, ipocrita, per via cioè di un’appartenenza ecclesiale ‘negoziata’, 
parziale, opportunista.

Papa Francesco

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Tutti i martedì ore 21.00 in chiesa “Le dieci parole”
Sabato 15 febbraio ore 18.30 in cappellina preghiera fraterna della terza
Domenica 16 febbraio terza del mese con il seguente programma:

ore 10.00 messa in chiesa grande
ore 11.05 inizio recita delle lodi, catechesi di fra Francesco, riflessione personale
ore 12.30 termine della riflessione personale e conclusione delle lodi
ore 13.00 pranzo
ore 14.45 circa condivisione fraterna
ore 15.30 termine della terza
ore 16.00 “Scrutazio” in convento 

Sabato 7 marzo visita fraterna e formazione francescana con il seguente programma:
ore 15.00 incontro del regionale con il consiglio di fraternità
ore 16.30 incontro del regionale con tutta la fraternità



ore 18.45 formazione francescana in teatro “Beato Marco d’Aviano: un cappuccino di fronte 
all’Islam”


